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LO SPORT Domenica 27 luglio 1997l’Unità215
Deborah Andollo
rinvia ad oggi
il record di apnea
Il tentativo di migliorare il
record mondiale di immersione
in apnea in assettovariabile (-85
m) da parte della stessa
detentitrice, l’apneista cubana
Deborah Andollo, 30 anni, che
era in programmaierimattina ed
organizzato nelleacque delgolfo
dell’Asinara da Sector,Cressi Sub
e NoLimits Wear, è stato rinviato
a questa mattina a causadelle
condizioni delmare (forza 5)e
del vento maestrale.

Hockenheim

G. Berger (Ferrari V12)
1’43’’582 237,133km/h (1994)Città: Hockenheim

Prova: 10a
Data: 27/7/1997
Lunghezza: 6,823 mt
Numero giri: 45
Distanza tot.: 307,022 km
Warm up: 27/7 ore 9,30-10
Partenza gara: 27/7 ore 14,00

D. Hill (Williams  Renault)
45 giri in 1h 21’43’’417
media 225,410 km/h (1994)

D. Coulthard (Williams Renault)
1’46’’211 231,264 km/h (1994)

Vincitore 1996:
D. Hill (Williams Renault)
media 225,410 km/h

G. Berger
(Benetton)
1’41’’873

M. Hakkinen
(McLaren)
1’42’’034

H. Frentzen
(Williams)
1’42’’421

R. Schumacher
(Jordan)
1’42’’498

J. Villeneuve
(Williams)
1’42’’967

D. Coulthard
(McLaren)
1’42’’687

G. Fisichella
(Jordan)
1’41’’896

M. Schumacher
(Ferrari)
1’42’’181

J. Alesi
(Benetton)
1’42’’493

E. Irvine
(Ferrari)
1’43’’209

Karate d’Europa
Lungo e Bedendo
padroni del kata
Nella prima giornata dei
campionati europeidi karate -
stile goju ryu, iniziati alpalasport
di Marsciano(Perugia), nel kata
individuale femminile successo
dell’atletaperuginaSimonetta
Lungo,campionessa uscente, la
quale porta così a quattro i titoli
europei conquistati incarriera.
Nel kata individualeuomini oro
a UmbertoBedendo,atleta del
Goju Kai Rovigo, cheha battuto
il portogheseAntonio Serra.

Ancora un pareggio del
Settebello nella quarta
giornata del torneo «Città
di Roma». La nazionale
italiana di pallanuoto ha
impattato per 7-7 (1-0, 2-
2, 3-3, 1-2 i parziali)
contro i campioni olimpici
della Spagna al termine di
una partita combattuta,
sempre in equilibrio e
raddrizzata dagli iberici
soltanto a un minuto e
mezzo dalla fine con un
gol di Garcia in superiorità
numerica. Il pareggio è un
risultato giusto se si
considera che alla buona
difesa orchestrata davanti
a Gerini (schierato da
Rudic al posto Attolico per
una normale turnazione)
ha fatto da contraltare
qualche errore in fase di
realizzazione da parte
degli azzurri, che in
mattinata avevano
lavorato ben quattro ore
tra palestra e piscina
(stessa metodologia
d’allenamento dei giorni
scorsi).Quattro gli italiani
andati a segno in questa
partita: Silipo, Bencivenga
e Sottani hanno realizzato
una doppietta a testa,
mentre per Angelini
soltanto un gol. Nella
Spagna in evidenza
Garcia, autore di quattro
reti. Al match degli azzurri
era presente il segretario
generale del Coni,
Raffaele Pagnozzi. Nella
seconda partita del torneo
«Città di Roma», l’
Ungheria ha battuto gli
Stati Uniti per 13-6,
agganciando al comando
della classifica l’ Italia, che
oggi alle 14 affronterà la
Croazia. Alla squadra di
Rudic (che ha battuto nel
confronto diretto i
magiari) basta una vittoria
sui croati per aggiudicarsi
il torneo. «Abbiamo
ancora qualche problema
ma la squadra è in
crescita» ha detto Rudic.

Il Settebello
pareggia
con la Spagna
di Estiarte

FORMULA UNO Il tedesco e l’italiano in prima fila nel Gp di Germania. Michael Schumacher quarto

La resurrezione di Berger
e il fenomeno Fisichella

WILLIAMS IN CRISI

Frentzen
in terza fila
Villeneuve
in quinta

DALL’INVIATO

HOCKENHEIM. Erano in molti, or-
ganizzatissimi,conbirraesalsicceal
seguito, pronti a festeggiare e a
sventolare le bandiereconstampati
i volti del duetto di casa, Michael e
Ralf Schmacher.Ed invece i superti-
fosi sono stati traditi, almeno per il
momento. Il tedescodellarossapar-
tiràoggiinsecondafilaconilquarto
tempo accanto al finlandese della
McLaren, Mika Hakkinen. E il fra-
tellone Ralf, prima illusione poi de-
lusione dei fans tedeschi, si accode-
rà in quarta fila vicino a Colthard. Il
piccolo Schumacher però è stato
beffato duevolte:oltrechedal risul-
tato sfavorevole (è molto dietro ri-
spetto alle prove libere di venerdì
dove aveva il miglior tempo), dal
suo compagno-nemico alla Jordan,
Giancarlo Fisichella che lo ha fred-
dato con un tempo stratosferico:
tempo che lo faràpartireoggi inpri-
ma fila. Davanti a tutti il redivivo
Gerhard Berger che per la gioia di
Flavio Briatore e della Benetton ha
realizzato laprimapoledella stagio-
ne della scuderia anglo-italiana. Ri-
sultatodaevidenziarevistochefino
adoggi se leerano spartite Williams
(sette) e Ferrari (due). E che l’ultima
volta che un italiano era partito in
prima fila in un Gp era capitato nel
lontano 1992 in Giappone quando
Patrese (su Williams) ottenne il se-
condo tempo alle spalle di Nigel
Mansell.

Una griglia dunque molto parti-
colare che non vede nessuna delle
due scuderie protagoniste del cam-
pionato mondiale inevidenza.Una
griglia che, con una partenza accec-
cata, potrebbe favorire molto di più
la Ferrari che la Williams visto an-
che che i due suoi piloti sono in ter-
za (Frentzen) e quinta fila. In que-
st’ultima proprio colui che insegue
Michael Schumacher nella classifi-
camondiale,JacquesVilleneuve.

Il tracciato. È un circuito dove è
possibile superare (prima si correva
al Nürburgring, ma dal 1986 per
una maggiore sicurezza gli organiz-
zatori hanno spostatopermanente-
mente il Gp ad Hockenheim) ed è
diviso idealmente indueparti: lase-

zione attraverso la foresta dove si
toccano velocità pazzesche (e dove
ieri Fisichellahasfioratoi350chilo-
metri l’ora) ed il famoso, oltre che
spettacolare Motodromo (Sta-
dium), una sezione mista, molto
lenta e tortuosa, inserita in un com-
plesso di tribune che la fanno somi-
gliare proprio ad uno stadio che si
raccorda con il rettilineo d’arrivo e
lazonabox.

La Ferrari. Schumacher ha vinto
suquestocircuitounasolavolta,nel
’95 con la Benetton (nel ‘96 vinse
Hill (Williams) e Berger sfiorò il suc-
cesso (gli si ruppe il motore ad un
passo dalla vittoria). Dove occorro-
no cavalli in più, la Ferrari risfoderà
il vecchio motore, il barra uno, per
questioni di affidabilità e dubbi del
nuovo propulsore 046/2 che ha fat-
tounpassoindietronei testdiMon-
za la scorsa settimana. E mentre di-
venta sempre piùoscuro ilcasoIrvi-
ne (dalle risposte date da Jean Todt
in conferenza stampa sembra sem-
prepiùinbilicolaposizionedelnor-
dirlandese) visto che non esistono
ancora notizie ufficiali sul suo futu-
ro,Schumidopoaverfattoicompli-
menti a Berger per il risultato, ha
parlato della giornata: «Ho fatto un
buon lavoro, era quello che mi
aspettavo. Sono soddisfatto anche
perchéèaccadutalacosapiùimpor-
tante: Villeneuve sta dietro di me.
La seconda fila mi sta bene ed è una
buona posizione per la partenza di
domani (oggi,ndr).Chi sonoifavo-
riti?Iprimitre.Io?Preferiscononfa-
re pronostici... ho fatto il possibile
perstaredavantiaglialtri,manonci
sonoriuscito.Ilmotore?Seuseremo
ilbarraunosaremounpo‘menove-
loci».EdadHockenheimoccorrees-
serlo per vincere. Sulla faccenda
motore Jean Todt è stato più preci-
so: «Il barra 1 è meno veloce del
nuovo motore di un decimo, al
massimo di due. In gara però visto
chenonsigiraalmassimopuòdarsi
che questa sottile differenza non si
senta. La brutta performance della
Williams? Stupirmi! No, penso
molto di più alle maggiori possibili-
tàcheavremoingaradomani...».

Maurizio Colantoni
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DALL’INVIATO

HOCKENHEIM. Crisi nera, nerissi-
ma. Il peggior risultato della stagio-
ne inqualifica.UnaWilliamsirrico-
noscibile che si potrà riscattare solo
oggi in gara. Cosa peraltro non faci-
le.

Etiraunabruttaaria incasa ingle-
se. Tante voci, troppe polemiche.
Non ultima quella dei giorni scorsi
uscita di bocca aPatrick Head (brac-
cio destro di Frank Williams) che
avrebbe detto: «O sono bollito io
oppure c’è qualcosa che non va nei
piloti...». Una bomba, se la cosa ve-
nisse confermata. C’è comunque
qualcosa di strano, qualcosa che ha
inceppato il perfetto meccanismo
della scuderia inglese. Sarà anche
che in casa Williams un anno fa le
cose filavano diversamente: c’era
Hill, un tipino sicuramente scon-
troso, ma un ottimo preparatore;
c’eraAdrianNewey(ilBarnarddella
Williams finito ora alla McLaren).
Insommmac’eraunastruttura,una
squadra che lavoravaadocchichiu-
si. Ed oggi, dopo un avvio liscio co-
me l’olio, la Williams sembra anna-
spare rispetto agli altri avversari.
Frank Williams lo conferma: «Sia-
moinritardoconlamessaapuntoe
con la velocità... forse gli altri han-
no sviluppato di più. Dobbiamo
aspettare domani, la gara...». La
stessa cosa dice del Villeneuve che
perònonsi riesceaspiegare iperché
del ritardo: «La macchina non è
peggiorata, sono gli altri che sono
cresciuti...». Poi si allontana, tallo-
nato dalle guardie del corpo e dal
suo manager , scuotendo la testa e
ripetendo in modo quasi ossessivo
«Non so perché, non so perché...».
Ed è una l’ipotesi più probabile: le
altre scuderie sono cresciute, ma la
Williams è rimasta ferma dov’era.
Da lì non si smuove, non migliora.
Ieri il soloFrentzenèriuscitoarosic-
chiare unaterza fila.Pessimainvece
la prestazione del canadese: Ville-
neuve non è mai andato ad insidia-
re i primi cinque tempi. La sua
drammatica giornata si è chiusa a
pocopiùdiunsecondodaBergerca-
poclassifica e a sette decimi dal suo
avversario di sempre, Michael
Schumacher. Sarà in quinta fila, ac-
cantoadIrvine.

Ed oggi in gara per lui sarà molto
difficile rimontare tante posizioni.
Cosa sia successo ieri in qualifica
non è chiaro. Villeneuve ha cercato
di spiegarlo dopo l’ora di prove,
mentre la sua ragazza, Sandrine, gli
portava un bicchierone di latte:
«Non capisco cosa sia accaduto - ha
detto il canadese - Perché a Monza
siamo andati forte e qui non siamo
riusciti a far andare la macchina?
Conlastessaaerodinamicabeccavo
unsecondodaFrentzen.Poihopre-
so il suo muletto e la situazione non
è cambiata, non sono riuscito a fare
le regolazioni opportune. Andavo
bene nel dritto e male nel misto». E
anche qui è un mistero: perché Vil-
leneuve ha preso il muletto di Fren-
tzen,quandolaWilliamsavevapor-
tato anche la quarta vettura? Una
spiegazione l’ha data Frentzen:
«Abbiamo provato le gomme mor-
bide, ma non andavano bene con
l’assetto della vettura. Speriamo ora
di trovare il cocktail (aerodimami-
ca,potenzaegomme,ndr)perlaga-
ra...altrimentilavedomoltodurase
non riusciamo ad azzeccare la mac-
china».

Un’altra opportunità per la Ferra-
ri; per la scuderia di Frank Williams
un’altra delusione. L’importante è
nonfarcil’abitudine.

Ma.C.

L’esperto Berger e il giovane Fisichella nel segno della... Benetton

Il sorriso di Gerhard: «Ci sono ancora»
E il romano promette di salire sul podio Niki Lauda con Gerhard Berger, pole position al Gp di Germania Michael Urban/Reuters

DALL’INVIATO

HOCKENHEIM. Hanno portato be-
neicomplimentichesisonofattire-
ciprocamente. Gerhard Berger e
GiancarloFisichella,il“vecchio”eil
”bambino” della F1,oggialleore 14
partiranno in prima fila con un di-
staccodisoli23centesimil’unodal-
l’altro.Bergersuuncircuitovelocee
perfetto per le sue caratteristiche ha
letteralmente polverizzato con un
tempodi1.41.873 il suoprecedente
record sul giro realizzato nel ‘94
(1.43.582) quando, alla guida della
Ferrari, riuscì a portarsi a casa pole e
gara inuncolposolo.Serisorgel’au-
striaco, lofaanchela“FrecciadelTi-
burtino”chedopounpaiodiGpde-
ludenti, notizie di mercato e prove
libere da dimenticare, e forse per la
maglietta “quasi” profetica che in-
dossavaunsuofanierimattina(«Fi-
sichella agguanta la pole»), è torna-
to ad essere veramente competiti-
vo. Il giovane romano però non po-
tràvedererealizzatoil suosognonel
cassetto: correre, magari nella pros-

sima stagione, con il suo mito, Ger-
hard Berger. Mentre «Fisico» arriva
alla casa di Briatore (anche lui in bi-
lico alla Benetton), l’austriaco se ne
va verso chissà quale altra destina-
zione. Per berger la giornata di qua-
lifiche è stata una «svolta». Dopo i
punticonquistatineiprimiGpdella
stagione (Australia, Brasile e Argen-
tina) era arrivato un periodo molto
difficile: la doppia operazione per
problemi di sinusite, la lunga con-
valescenzacostataalpilotadellaBe-
nettonduegaredelmondiale.Sosti-
tuito egregiamente dal suo pupillo,
l’austriaco Wurz, Berger è infine
rientrato, proprio qui, in Germania
dopo che, nei giorni scorsi, aveva
comunqueannunciatounprobabi-
leritirodalcircusdellaF1.Ritiroche
neanche la pole position di ieri gli
ha fatto dimenticare. A 38 anni Ber-
ger, con 196 Gp disputati, 12 pole
position, 9 vittorie (Messico, 2 in
Giappone e Australia, Italia, Porto-
gallo, Canada e Germania) è un pi-
lota esperto che non ha nulla da di-
mostrare a nessuno (ha corso con

Ferrari, Benetton, McLaren, Benet-
ton e Arrows). Forse per questol’an-
no prossimo, con un team diverso,
andrà alla ricerca di nuovo stimoli
(e si parla di un possibile accordo
con la Sauber o ancora con laMcLa-
ren o addirittura di Jordan visto che
Fisichella andràvia nel ‘98); sempre
che non deciderà veramente di
smettere. «È una grande soddisfa-
zione - dice il pilota della Benetton
al termine delle prove - perché ho
dimostrato di essere ancora compe-
titivo. Per me comunque non cam-
bia nulla. La pole position non mi
farà rivedere il programma sul mio
futuro.C’èancoradel tempoperde-
cidere... ». Berger è sul mercato. Un
pilota del suo calibro (Schumacher
ha detto che anche l’austriaco ha
contribuito alla rinascita della Fer-
rari) può fare ancora gola a molte
scuderie. E Fisichella? Il romano
non sta nella pelle. Ha inghiottito
bocconi amari negli ultimi Gp, ma
forse è arrivato il suo momento:
«Madonna! - esclama appena sceso
dalla sua Jordan - - È la mia migliore

prestazione della stagione... Ed è ar-
rivataunpo‘asorpresa: imieitempi
nel primo giorno di prove non era-
no stati brillantissimi. Non me l’a-
spettavo. Oggi (ieri, ndr) la macchi-
na è stata eccezionale. E penso che
in gara potrò puntare al podio. Che
strategia adotterò in corsa? Sempli-
ce: metterò più benzina... ». E scop-
pia a ridere. Un pensiero poi va a
quello che lui definisce il “miopilo-
ta ideale”: «Sono contento per Ber-
ger cheè tornatoleader.Lomerita».
Poi risponde a chi gli chiede notizie
sul suo rivale, il piccolo Schuma-
cher che ieri,dopol’impennatadel-
le prove libere (dove aveva fatto se-
gnare ilmigliortempo)èinesorabil-
mente retrocesso in quarta fila, con
ilsettimoposto:«Ralf?Semprelaso-
lita domanda. Non voglio assoluta-
mente saperne di questa storia. Sa-
pete qual è la verità? In gara sono
dietro solo ad un Grande come Ber-
geresonoinveceavantiatuttiglial-
tri...equestomibasta».

Ma.C

«Giancarlo è fortissimo
Nel ‘98 punterà al titolo»

Prima fila e prime strette di mano sincere. Su «Fisico» pioggia
di complimenti scroscianti. E i colleghi italiani sono stati i primi
ad esaltare le doti del pilota romano.Uno dei più accesi tifosi di
Fisichella è l’ex pilota della Benetton, Alessandro Nannini, che
ha corso insieme alla «freccia del Tiburtino» nello scorso
campionato Dtm alla guida dell’Alfa Romeo. «È un fenomeno
va forte in tutti i circuiti ed è uno che ha il “piede pesante”,
come piace a me. Se la scuderia trevigiana migliora le sue
prestazioni e ritorna ai livelli di due anni fa Fisichella può
tranquillamente puntare al titolo mondiale, è molto sicuro di
se stesso e non si fa certo impressionare dalle responsabilità».
Anche l’ex ferrarista Michele Alboreto ha esaltato le
potenzialità tecniche di Fisichella: «Dopo tanto tempo era ora
che un italiano facesse vedere che, se ci viene fornito un mezzo
valido, siamo all’altezza della concorrenza. Sono molto
orgoglioso per Giancarlo, tra i piloti della nuova generazione
lui è uno di quelli che si è messo più in luce. Speriamo che nel
Gp di Germania si esalti e riesca a vincere, sarebbe fantastico».


